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tubi di scappamento emettono gas che rilasciano calore nell’aria, così come le ciminiere delle 
fabbriche, i riscaldamenti in inverno e i condizionatori d’aria in estate. La temperatura non risulta 
l’unico parametro modificato, si stima che i fenomeni temporaleschi siano del 10-15% maggiori 
rispetto ad ambienti rurali a causa della maggior quantità calore a disposizione nei moti convettivi. 
In città enormi come New York, Chicago, Toronto e Tokyo l’isola di calore assume dimensioni e 
livelli davvero impressionanti, nella grande mela in inverno il calore emesso dalla combustione 
dei combustibili fossili da parte delle automobili e dei riscaldamenti, è pari a circa il doppio di 
quello in arrivo dai raggi solari.

  Bilancio termico di una copertura

Il calore irradiato dal sole è in parte riflesso ed in parte assorbito.

La copertura cede una parte del calore all’ambiente esterno per convezione e per irraggiamento 
termico nell’infrarosso. La parte restante viene quindi assorbita dalla struttura, andando 
a riscaldare la copertura e quindi i locali sottostanti. A tale riscaldamento indiretto si somma 
spesso il calore che entra in modo diretto attraverso pareti finestrate o materiali che fanno 
passare la luce e quindi l’ultravioletto che, sommato al calore prodotto dalle persone presenti 
all’interno dell’edificio, macchinari, luci elettriche, motori ecc., portano spesso a rendere gli 
ambienti invivibili. Per sopperire a queste problematiche si è da sempre fatto uso di impianti 
di condizionamento dell’aria sempre più potenti, apportando un aggravio alle condizioni che 
determinano il fenomeno dell’isola di calore, aggravando i consumi e quindi i costi dell’energia, 
nonché aumentando le fonti inquinanti, emissioni di CO2 nell’atmosfera ecc. 
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Per ridurre invece sensibilmente il calore prodotto dall’irraggiamento solare senza apportare 
danni all’ambiente, senza aumentare i costi gestionali e di consumo dell’energia, è necessario 
che la superficie esterna degli edifici possieda un’elevata capacità sia di riflettere l’irradiazione 
solare, sia di cedere energia all’atmosfera per irraggiamento termico nell’infrarosso, portando a 
definire due proprietà fondamentali quali:
• l’albedo, cioè la frazione riflessa dell’irradiazione del sole,
• l’emissività, ovvero il rapporto tra l’emissione della superficie per irraggiamento termico

nell’infrarosso e la massima emissione teorica. Il trattamento delle coperture con “COOL ROOF” 
(tetto freddo) garantisce un BASSISSIMO riscaldamento grazie a:

-albedo elevato
-emissività nell’infrarosso elevata
-stabilità nel tempo delle proprietà superficiali. Ridotta tendenza allo sporcamento

  Vantaggi diretti per l’utenza

• Minori costi di condizionamento
• Maggiore benessere all’interno degli edifici (minore temperatura percepita)
• Minori sollecitazioni strutturali (no shock termico)
• Minore degrado chimico-fisico dei materiali (ricoprenti. isolanti, ecc.)

  Vantaggi diretti per la collettività

• Minori rilascio di inquinanti per degrado chimico-fisico dei materiali
• Minore riscaldamento dell’ambiente urbano circostante (isola di calore)
• Riduzione dello smog foto-chimico
• Riduzione dei consumi elettrici e del rilascio di anidride carbonica

  Può essere utilizzato anche su facciate verticali

Le pareti esposte per molte ore all’irraggiamento solare, il trattamento con ACU garantisce il non 
surriscaldamento della facciata e quindi degli ambienti interni.
È disponibile in una vasta gamma di colore un trattamento COOL ROOF non diminuisce i consumi 
energetici invernali, ma fatte salve le zone particolarmente fredde e poco soleggiate, i vantaggi 
che si hanno nel periodo estivo compensano largamente gli svantaggi del periodo invernale per 
minor apporto termico solare.

  Ventilazione naturale

Aspiratori eolici, costruiti in Australia da oltre 70 anni, costituiscono la gamma più innovativa e 
sofisticata fra i prodotti del settore dell’aerazione naturale per abitazioni, costruzioni industriali, 
commerciali e di servizio pubblico: un assortimento completo di turbine, ideali per conseguire 
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un risparmio energetico ed il miglioramento delle condizioni ambientali. Gli aspiratori eolici, 
infatti, consentono di ottenere ricambi di aria naturale, anche di considerevoli quantità, senza 
l’uso assoluto di corrente elettrica e/o di altre fonti energetiche. Molti studi dimostrano come 
il ricambio d’aria influisca positivamente sulla salute e sulle prestazioni dei lavoratori, oltre 
che, più in generale, sulle condizioni ambientali. Complice una carente normativa, sono ancora 
numerose le realtà in cui i sistemi di aerazione sono insufficienti, creando così un doppio danno, 
sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista economico (eccessivo consumo di risorse 
elettriche). Le turbine eoliche sono la risposta ideale a queste problematiche. Una completa 
gamma di prodotti adatti sia alle abitazioni sia alle costruzioni industriali in grado di sostituire in 
modo naturale l’aria viziata interna con aria fresca, mantenendo l’ambiente in condizioni ideali. 
Inoltre, in caso di incendio, contribuiscono alla sicurezza evacuando fumi nocivi dall’interno delle 
costruzioni. Il ricambio dell’aria è garantito durante le ore diurne e notturne senza dover aprire le 
finestre, anche in assenza di vento. Per i grandi spazi ed ambienti industriali, gli aspiratori eolici, 
costruiti in alluminio resistente alla corrosione, nei formati da 0 mm 100 a 0 mm 900, capaci di 
fornire un efficace ed economico sistema di ventilazione naturale, adattabile ad ogni ambiente. 
Si può avere anche nel kit studiato per ambienti difficili, come stoccaggio acque, ventilazioni 
tubazioni fognature, evacuazione di fumi, stalle ecc. Le capacità di estrazione dell’aria viziata di 
detti sistemi è tale da garantire il non uso di impianti meccanici aggiuntivi.
Sono costruiti per condizioni ambientali severe, collaudati a raffiche di vento di 240 km/h, 
collaudati alla penetrazione all’acqua (3 L/min a 57,4 km/h), garantiti 15 anni.
Anche in assenza di vento, grazie alla bassa coppia di avviamento, l’aspiratore eolico garantisce 
un’accettabile ventilazione, sfruttando unicamente le correnti termiche all’interno dell’edificio. 
L’aspiratore eolico si adatta ad ogni copertura nuova o esistente, ad ogni pendenza e può essere 
applicato sui colmi. Sono tutti provvisti di valvole di chiusura sia manuale che elettrica per 
regolare il ricambio di aria desiderato.

Solare termico
Ing. Pier Luigi Loreto, Ing. Silvia Ronconi

La radiazione solare può essere definita come quel fascio di luce che dal sole viaggia verso la 
terra. Essa scaturisce dai processi di fusione dell’idrogeno contenuto nel sole ed è costituita da 
energia elettromagnetica. Questo enorme flusso energetico viene catturato dal nostro pianeta, 
rappresenta l’origine della vita e ne permette il perpetuarsi. Sulla terra, infatti, quasi tutte le 
forme di vita e di energia traggono origine direttamente o indirettamente dal sole. Anche l’uomo, 
nel passare degli anni, ha cercato metodi di sfruttamento del sole sempre più efficaci ed oggi 
con il temine “solare termico”, si intendono tutte quelle tecniche che consentono di utilizzare 
l’energia solare per produrre o risparmiare energia attraverso il riscaldamento di un fluido.
E’ possibile distinguere due diverse macroapplicazioni delle tecnologie solari: quelle ad alta e quelle 
a bassa temperatura. Tra le applicazioni ad alta temperatura può essere fatto un veloce cenno, 
ad esempio, a quegli impianti che sfruttano grandi specchi parabolici per focalizzare le radiazioni 
solari così da produrre vapore da utilizzare poi, come nelle comuni centrali termoelettriche, per 
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produrre energia elettrica tramite espansione in turbina. I siti adatti per queste installazioni si 
trovano alle estremità meridionali dell’Europa, come in Sicilia e nei Paesi nordafricani.
Sicuramente più diffuse sono le tecnologie per la trasformazione dell’energia solare in energia 
termica a bassa temperatura per la produzione di acqua calda. Tra gli impianti di questo tipo la 
suddivisione principale è fatta tra la circolazione naturale e la circolazione forzata.
Nella prima non ci sono elementi impiantistici di tipo elettromeccanico: il motore della circolazione 
è direttamente l’energia solare stessa.
Nella seconda tipologia, a circolazione forzata, il fluido viene invece fatto circolare tramite una 
pompa di circolazione. 
I componenti principali di un impianto solare termico a bassa temperatura sono il collettore solare 
(o pannello solare) e il serbatoio termico. Il collettore solare serve a trasformare la radiazione 
solare in calore mentre il serbatoio di accumulo, debitamente coibentato, ha lo scopo di ricevere 
tutto il calore raccolto dal collettore o pannello e di immagazzinarlo per permettere il futuro 
utilizzo. La soluzione impiantistica con pompa di circolazione viene preferita generalmente dove 
ci sono sistemi centralizzati di riscaldamento o in impianti con superfici di collettori relativamente 
grandi.
L’uso più diffuso degli impianti solari termici è per il riscaldamento dell’acqua, funzione che 
svolgono con una elevata efficienza e con costi competitivi anche grazie agli incentivi statali 
che prevedono oggi una detrazione fiscale dei costi dell’impianto del 55% ripartito in 5 anni. 
Una grande potenzialità di sviluppo del solare termico è rappresentato dal riscaldamento degli 
ambienti, la cui possibilità pratica è legata all’impiego di sistemi di riscaldamento che richiedono 
basse temperature: ad esempio impianti a pavimento e a parete. Infatti nel caso di riscaldamento 
tradizionale con radiatori, la percentuale di integrazione dell’apporto solare è modesto e tale da 
dilatare eccessivamente i tempi di ammortamento dell’impianto.
La resa di un sistema solare termico dipende da vari fattori: condizioni climatiche locali, area e 
tipo di collettore solare e carico termico. Ad esempio la disponibilità di radiazione solare in Europa 
varia da 830 a 1750 kWh/mq. L’Italia offre condizioni meteorologiche molto buone anche se da 
nord a sud l’insolazione differisce fino al 40%. Si può dire comunque che mediamente un impianto 
solare termico consente di risparmiare fino all’80% dell’energia necessaria per la preparazione 
di acqua calda e, se abbinato ad un sistema di riscaldamento ad esempio a pavimento, dal 20 al 
40% dell’energia necessaria al riscaldamento degli ambienti.
I costi di un impianto solare sono piuttosto variabili in base alla zona di installazione e mediamente 
in Italia sono più alti che nei mercati dell’Europa centrale. Comunque un piccolo impianto a 
circolazione naturale presenta costi prossimi ai 2000 – 3000 euro esclusa installazione ma è 
fondamentale un dimensionamento adeguato alle necessità per un buon rientro dell’investimento. 
I costi di manutenzione annua per un impianto di questo tipo sono dell’ordine di 100 euro.
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Sviluppo Sostenibile
Dott.ssa Daniela Ronconi, Ing. Silvia Ronconi

Negli ultimi anni si è sentito spesso parlare di “Sviluppo Sostenibile”, citato e presentato come 
la cura a tutti i mali del mondo. L’origine del concetto di sviluppo sostenibile nasce da studi 
condotti da parte della World Commission on Environment and Development, nominata dalle 
Nazioni Unite e presieduta dalla norvegese Brundtland con il fine di dare indicazioni sul futuro 
dell’umanità. Il documento prodotto nel 1987 da questa Commissione “Our Common Future” 
noto come “Il rapporto Brundtland” inizia sottolineando come il mondo si trovi davanti ad una 
“sfida globale” a cui può rispondere solo mediante l’assunzione di un nuovo modello di sviluppo 
definito “sostenibile”, che si basa sulla necessità di sfruttare le risorse della Terra in modo da 
soddisfare “i bisogni dell’attuale generazione senza compromettere la capacità di quelle future 
di rispondere ai loro”.
Con l’introduzione di questo concetto, cambia proprio la prospettiva e il modo di concepire 
la crescita economica. Si assume per la prima volta che lo sviluppo economico deve essere 
necessariamente coniugato alla tutela ambientale. Tale crescita economica non si basa più sullo 
sfruttamento delle risorse naturali non rinnovabili, quali petrolio e combustibili fossili, fino al 
punto da portare al loro rapido esaurimento, non si basa più sullo sfruttamento delle risorse 
naturali rinnovabili (foreste, acqua, capacità ricettiva dei corpi naturali) al di là della loro possibilità 
di rigenerazione e non determina il graduale deterioramento della qualità delle risorse naturali a 
causa dell’inquinamento dell’acqua, dell’aria, ecc. Questo modello di sviluppo è compatibile con 
le esigenze di tutela e salvaguardia delle risorse e propone una visione del mondo nella quale si 
possa raggiungere una migliore qualità della vita, mantenendo un livello ambientale non dannoso 
per l’uomo e per le altre specie viventi, aspirando ad una prosperità crescente nella quale sia 
possibile una più equa accessibilità alle risorse.
Lo sviluppo sostenibile quindi affonda le sue radici in un principio etico: deve spingere ad 
orientarsi verso una vera equità, verso un mondo che si basa sulla legge della solidarietà e 
sull’aiuto reciproco, non preoccupandosi solo di preservare le risorse e un ambiente abitabile per 
i nostri figli e nipoti. Quindi il suo significato è molto più ampio e complesso del solo “compatibile 
con l’ambiente” perché si relaziona anche alle scelte politiche ed economiche su scala mondiale. 
Dal momento che le risorse del pianeta sono tendenzialmente esauribili, che il Pianeta è un 
sistema chiuso nel quale ogni risorsa naturale ha i suoi limiti nella disponibilità e nella capacità 
di assorbimento dell’ecosistema, che tutti operano una pressione distruttrice ed inquinante sulla 
biosfera e che non si può arrestare lo sviluppo economico specialmente dei paesi più arretrati, 
bisogna far riferimento a modelli di sviluppo nuovi e più equilibrati. Il progresso sostenibile si 
pone allora quale strumento per raggiungere l’obiettivo di un uso oculato delle risorse naturali 
diminuendo il consumo di quelle non rinnovabili, limitando i rifiuti prodotti e favorendo il riutilizzo 
delle materie naturali trasformate.
Bisogna quindi operare maggiori sforzi in materia di riciclaggio dei materiali e di economia 
energetica, ridurre i prelievi di risorse naturali primarie, chiudere i cicli di produzione e di 
consumo, conservare la biodiversità, utilizzare il territorio in maniera non eccessiva ed assicurare 
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un ambiente compatibile con la salute. Ogni piano o politica di intervento deve rispondere ad una 
visione integrata e definire sia impatti economici che sociali ed ambientali. Lo sviluppo sostenibile 
richiede però accanto alle azioni dei governi anche il coinvolgimento diretto dei cittadini, che 
devono acquisire la consapevolezza delle conseguenza dei loro comportamenti quotidiani. Solo 
in questo modo si potranno ottenere risultati significativi.

Tavola Verde: consumi alimentari ed Energia
Geol. Robertino Perfetti

“Compra locale e mangia locale” è anche il motto della campagna di informazione sui benefici 
della filiera corta e dei prodotti del territorio indetta dalla Coldiretti. Comprare alimenti locali e 
stagionali è un modo ecologico ed efficace per combattere l’aumento dei prezzi e le emissioni di 
anidride carbonica. I prodotti locali e di stagione, infatti, senza numerose intermediazioni e non 
percorrendo lunghe distanze per arrivare sui banchi dei mercati italiani, non subiscono troppo i 
rincari dei costi del trasporto su gomma.
Scegliendo gli alimenti locali, inoltre, si ottengono numerosi benefici per l’ambiente. Si riduce 
il consumo di energie fossili derivate dal trasporto dei prodotti, diminuisce la quantità di 
anidride carbonica immessa nell’aria e la produzione dei rifiuti. Le prugne del Cile, ad esempio, 
per arrivare sulle tavole italiane percorrono in aereo 11.970 chilometri, consumando 7,1 chili di 
petrolio e disperdendo nell’aria 22 chili di CO2 per ogni chilo trasportato.
Inoltre il consumo di frutta e verdura fuori stagione necessita di molta più energia perché questi 
alimenti o provengono da paesi lontani o sono stati coltivati in serre speciali. 
Portare a tavola un chilo di asparagi a maggio comporta il consumo di mezzo litro di benzina: a 
dicembre dieci volte di più.
Ecco le buone stagioni per alcuni alimenti. Tutto l’anno: carote, cavolo bianco, cipolle, patate, 
porri, verze (tranne aprile), barbabietole (esclusi aprile e maggio); primavera-estate: cetrioli; 
estate-autunno: broccoli, cavolfiori, fagioli, finocchi, indivia, lattuga, mais, peperoni, pomodori, 
scarola, zucchine, spinaci; giugno e luglio: piselli; da settembre a marzo: cavoli di Bruxelles.
Quindi, anche con una alimentazione intelligente si può risparmiare energia e ridurre le emissioni 
di CO2; e soprattutto tutelare la propria salute.

  Alcuni consigli:

• mangia in modo moderato e senza eccedere;
• privilegia prodotti della tua zona e di stagione che necessitano di trasporti molto più brevi;
• consuma più pasta, verdura e frutta e meno carne, la cui produzione necessita di maggiore

energia e territorio;
• privilegia i modi di produzione biologici. Le produzioni chimiche necessitano di notevoli

quantità di petrolio. 
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Per Saperne di più. Sitografia Nazionale 
Quello che segue è un elenco, parziale e senza pretesa di essere esaustivo, di indirizzi a siti Web 
italiani dove approfondire o ampliare le tematiche trattate in questa breve pubblicazione, che del 
resto ha utilizzato alcuni di questi “siti istituzionali” per le proprie informazioni:

  Enti ed Istituzioni nazionali:
Acquirente Unico Spa: www.acquirenteunico.it 
Agenzia americana di Protezione Ambientale (EPA): www.epa.gov
Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA): www.eea.eu.int 
Agenzia internazionale per l’Energia (IEA): www.iea.org
Autorità per l’energia ed il gas: www.autorita.energia.it
Camera dei Deputati: www.camera.it
Commissione Europea: ec.europa.eu/index_it.htm
Consiglio dell’Unione Europea: ue.eu.int 
Consiglio di Stato: www.giustizia-amministrativa.it 
Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente: www.enea.it
Gestore Mercato Elettrico: www.mercatoelettrico.org 
Gestore Servizi Elettrici: www.gse.it
Governo: www.palazzochigi.it
Istituto per superiore per la protezione e la ricerca ambientale ISPRA - ex APAT: www.apat.gov.it
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: www.minambiente.it
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali: www.politicheagricole.it 
Rete del Sistema Informativo Nazionale Ambientale: www.sinanet.apat.it/it
Rete nazionale delle Autorità Ambientali e delle Autorità della Programmazione dei Fondi Strutturali 
comunitari: www.reteambientale.it 
Terna - Rete elettrica nazionale: www.terna.it 

  Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente
Abruzzo: www.artaabruzzo.it
Emilia-Romagna: www.arpa.emr.it 
Marche: www.arpa.marche.it 
Molise: www.arpamolise.it

  Enti di ricerca
Ambiente Italia: www.ambienteitalia.it 
Apre - Agenzia per la Promozione Ricerca Europea: www.apre.it 
Cirps (Centro Interuniversitario di Ricerca Per lo Sviluppo sostenibile): www.cirps.it 
Cnr - Consiglio Nazionale delle Ricerche: www.cnr.it
Crb - Centro Ricerca Biomasse: www.crbnet.it
Crear - Centro Ricerca per Energie Alternative e Rinnovabili: www.crear.unifi.it 

  Energie Rinnovabili
Association of European local authorities promoting local sustainable energy policies: www.energie-cities.org 
Associazione Italiana degli Economisti dell’Energia: www.aiee.it
Associazione Produttori da Fonti Rinnovabili: www.aper.it
Associazione Termotecnica Italiana e del Comitato Termotecnico Italiano: www.cti2000.it
Commissione europea per l’Energia: europa.eu.int/comm/energy/index_it.html 
Enel Green Power: www.enelgreenpower.enel.it 
Energy Efficiency and Renewable Energy: www.eere.energy.gov
Eni (sezione dedicata ad analisi economiche ed energetiche): www.eni.it
European Network of Regions on Education for Sustainability (RES): www.regionres.eu
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European Renewable Energy Council (EREC): www.erec-renewables.org
Fare Verde: www.fareverde.it
Federazione italiana dei Produttori di Energia da Fonti Rinnovabili: www.fiper.it
Federazione Italiana per l’Uso Razionale dell’Energia: www.fire-italia.it
Greenpeace: www.greenpeace.it
Istituto Sviluppo Sostenibile Italia: www.issi.it
La crisi energetica ed ecologica: www.energiaperilfuturo.it
Legambiente per le Energie Rinnovabili: www.fonti-rinnovabili.it
Legambiente: www.legambiente.it 
National Renewable Energy Laboratory-US Department of Energy: www.nrel.gov
Rete Nazionale delle Agenzie Energetiche Locali: www.renael.net 
SAFE-Sostenibilità Ambientale Fonti Energetiche: www.safeonline.it
SpazioAmbiente: www.spazioambiente.org
US Department of Energy: www.energy.gov
US-Energy Information Administration: www.eia.doe.gov
WWF Italia: www.wwf.it 

  BioArchitettura
A.B.I. Associazione Bioarchitettura Italiana: www.bioarchitettura.rm.it
Autorità Ambientale Regione Marche: www.ambiente.regione.marche.it
Bioedilizialtalia - Istituto Qualificazione Bioedilizia: www.bioediliziaitalia.org
Istituto Nazionale di Bioarchitettura: www.bioarchitettura.org

  Mobilità sostenibile
Associazione dei Mobility Manager: www.euromobility.org 
Associazione Italiana Città Ciclabili: www.cittaciclabili.it
Federazione Italiana Amici della Bicicletta: www.fiab-onlus.it
Iniziativa Car Sharing: www.icscarsharing.it

  Rifiuti
Consorzio italiano compostatori: www.compost.it
Rifiuti Informa: www.rifiutinforma.it 
Conai - Consorzio Nazionale Imballaggi: www.conai.org

  Agricoltura biologica - Filiera corta
Associazione Italiana per l’Agricoltura Biologica: www.aiab.it
Associazione Mediterranea per l’Agricoltura Biologica: www.amab.it
Associazione Nazionale Agricoltura Biologica: www.anabio.it
Federazione Italiana Agricoltura Organica: www.fiao.it
Filiera corta picena: www.filieracorta.org

  Biomasse
Alternative Fuels Data Center: www.afdc.energy.gov/afdc/
Associazione Italiana Energie Agroforestali: www.aiel.cia.it
Biomass Energy Foundation: www.woodgas.com 
Canadian Renewable Fuels Association: www.greenfuels.org
Centro di Ricerca sulle Biomasse: www.crbnet.it
European Biomass Association: www.aebiom.org
Istituto di Ricerche sulla Combustione-CNR: www.irc.na.cnr.it
Italian Biomass Association: www.itabia.it
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  Eolico
Alternative Energy Institute: www.windenergy.org
Asociación Empresarial Eólica: www.aeeolica.org
British Wind Energy Association: www.bwea.com 
European Wind Energy Association (EWEA): www.ewea.org 
German Wind Energy Association(BWE): www.wind-energie.de
Associazione americana per l’Energia eolica: www.awea.org 
Portale italiano sull’energia Eolica: www.energia-eolica.it
Windustry: www.windustry.org

  Fotovoltaico
European Photovoltaic Industry Association (EPIA): www.epia.org 
Gruppo imprese fotovoltaiche italiane: www.gifi-fv.it

  Geotermia
European Geothermal Energy Council (EGEC): www.egec.org
Il Portale dell’energia sostenibile: www.qualenergia.it
Ordine dei Geologi: www.geologi.it
Unione Geotermica Italiana: www.unionegeotermica.it 

  Idrogeno
ENEA Progetti strategici: www.enea.it/com/ene/progetti/idrogeno.html
National Hydrogen Association: www.hydrogenassociation.org

  Nucleare
Enel: www.enel.it/attivita/ambiente/nucleare European Atomic Forum (FORATOM): www.foratom.org
IAEA International Atomic Energy Agency: www.iaea.org
World Nuclear Association: www.world-nuclear.org

  Solare termico
Associazione Italiana Solare Termico: assolterm.it
European Solar Industry Federation: www.estif.org
International Solar Energy Society: www.ises.org/ises.nsf
International Solar Energy Society-Sezione Italia: www.isesitalia.it

*Riferimenti bibliografici contributi Eolico e mini-eolico (pag. 35):
• Heier S., Wind Energy Conversion Systems, John Wiley & Sons Ltd., ISBN 13-978-0-470-86899-7 (HB)
• Pallabazzer R., Sistemi Eolici, Rubbettino Editore, 2004
• Schiermeier Q., et al., Nature, vol. 434, pp. 816-823
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